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NON ALLINEATI Alla presenza di cento tra capi di Stato e primi ministri 

Inizia 1 i i il vertice 
Cambogia: la sedia 
per ora resta vuota 

La decisione è stata presa dopo un lungo contrasto tra i sosteni
tori di Heng Samrin e di Sihanuk - Un messaggio della Cina 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Vinta, con la decisione di 
lasciare vacante 11 seggio della Cambogia, la 
sua prima battaglia contro gli spettri della 
divisione e della paralisi, 11 non aMlnr amento 
dà 11 via oggi al più grande vertice della sua 
storia. I capi di stato e di governo di cento 
paesi stanno affluendo nella capitale Indiana 
e dagli Incontri che 1 primi ad arrivare — tra 
questi lo Jugoslavo Stambolic, 11 vietnamita 
Pham Van Dong, 11 presidente dello Sri Lan
ka, Jaywardene e 11 cubano Fldel Castro — 
hanno avuto e hanno con Indirà Gandhi, e-
sce confermato 11 consenso sull'Importanza e 
l'urgenza di concentrare gli sforzi sul grandi 
problemi della pace, del disarmo, di un «nuo
vo ordine economico! planetario: compreso, 
secondo l'espressione usata da un portavoce 
Indiano «U modo di trasformare 11 movimen
to In uno strumento Integrato contro 1 con
fronti militari e 1 conflitti regionali». 

Indirà Gandhi, che oggi erediterà da Fidel 
Castro la presidenza e la terrà fino al prossi
mo vertice, sottolinea 11 suo impegno di im
parzialità e per una Iniziativa costruttiva. 
Tale Impegno è stato già messo alla prova 
nella vicenda della rappresentanza cambo
giana, nella quale l'India, che ha riconosciu
to 11 governo di Heng Samrin sostenuto dal 
vletnamtl e ritiene che esso abbia, anche se
condo ti tradizionale principio del controllo 
del territorio nazionale, 1 titoli per rappresen
tare li paese, si è rigorosamente astenuta dal-
l'esercltare pressioni a danno delle tesi altrui. 
Ciò che anche 1 sostenitori della «Kampuchea 
democratica» di Norodom Sihanuk implici
tamente ammettono. 

Nelle consultazioni che hanno preceduto 
l'Inaugurazione del vertice, gli Indiani hanno 
posto l'accento sul fatto che questo cade in 
una fase critica delle relazioni Internazionali, 
tanto politica che economica. Terreno comu
ne sono 11 pronunciamento contro l'impeto e 
la portata assunti dalla corsa agli armamenti 
nucleari e la volontà di non lasciar nulla di 
Intentato per impedire un catastrofico con
fronto tra le maggiori potenze e 1 rispettivi 
blocchi. 

Grande Interesse suscitano le Indicazioni 
che escono dalla discussione economica tra 1 
ministri: 11 «matrimonio» che si sta compien
do tra 11 cosiddetto «gruppo del settantasette» 
(che rappresenta all'ONU l'area del paesi in 
via di sviluppo e che, pur avendo conservato 
11 nome originarlo, ne rappresenta un nume
ro di gran luga maggiore) e II non allinea
mento stesso; l'iniziativa per una «nuova 
Cancun», che rinverdisca e reintegri nella lo
ro pienezza gli Impegni per un «negoziato 
globale» già presi e successivamente lasciati 
cadere nell'oblio dai paesi Industrializzati; e 
infine le proposte per misure di azione Imme
diate per la cooperazione «Sud-Sud», compre
so Il progetto per una «Banca del non allinea
mento». 

Per quanto riguarda t conflitti che coinvol
gono paesi e movimenti non allineati nelle 
diverse aree mondiali, 11 bilancio del pre-ver
tice offre solo alcune indicazioni generali. 
Per la Cambogia non sarà questo vertice, 
bensì l'ufficio di coordinamento permanente. 

in veste di comitato ad hoc, esaminare ulte
riormente la questione e a presentare un rap
porto alla conferenza del ministri degli esteri 
prevista per il 1985. 

È da notare che la decisione presa — e ac
cettata per acclamazione — apre la possibili
tà di una discussione in seno all'ufficio di 
coordinamento su tutti gli aspetti del proble
ma della rappresentanza cambogiana. Essa 
non Investe, invece, 11 problema del testo che 
sul problema cambogiano verrà adottato al 
termine dei vertice, testo la cui formulazione 
continua a essere oggetto di discussione In 
sede di commissione politica. 

Ma anche più interessante è 11 fatto che 
resti in piedi, a giudizio di alcuni osservatori 
qui a New Delhi, l'ipotesi di movimento evo
lutivo nelle posizioni delle parti, compresa 
quella vietnamita, movimento collegato tan
to a quel che potrebbe emergere dal dialogo 
clno-sovletlco, quanto alla recente offerta ci
nese al Vletman per una normallzzztone del 
rapporti. Se tale Ipotesi fosse ulteriormente 
accreditata, ta discussione che vi ò stata nel 
giorni scorsi potrebbe essere giudicata, a po
steriori, come un momento costruttivo. 

L'Afghanistan ha avuto un'eco minore nel 
dibattito tra l ministri, ma molti Indizi fanno 
pensare che ne avrà una più grande nel di
battito e nelle consultazioni di questa setti
mana. Sull'Afghanistan, come sulla Cambo
gia, la bozza di dichiarazione finale si espri
me in termini inequlvocl nel senso di un ri
fiuto dell'intervento straniero e del diritto di 
autodecisione del due popoli. 

Acque sempre agitate tra Iraniani e irake
ni. che l'India continua a Incontrare nel qua
dro di un'iniziativa destinata a integrare gli 
sforzi del paesi Islamici e dell'Algeria per la 
composizione del conflitto nel Golfo. Un ac
cordo potrebbe essere possibile se l'Irak ac
cettasse la richiesta Iraniana di riparazioni e 
l'Iran rinunciasse alia pretesa di rovesciare 
Saddam Hussein. L'India sollecita 11 non alli
neamento a «non restare spettatore» In una 
disputa che, oltre a dissipare preziose risorse 
umane e materiali, accresce la vulnerabilità 
della regione ai plani americani per la «forza 
di rapido Impiego». 

Ennio Polito 

PECHINO — Il primo ministro cinese Zhao 
Ziyang ha Inviato un messaggio di congratu
lazioni in occasione dell'apertura del vertice 
del paesi non allineati a New Delhi, in cui si 
ribadisce che la Cina appoggia e sostiene il 
movimento del non allineati come importan
te elemento di indipendenza e di pace. Nel 
messaggio non viene menzionata la questio
ne della rappresentanza della Cambogia. Co
me è noto la Cina, che però non fa parte del 
movimento del non allineati, sostiene il go
verno della «Kampuchea democratica», di
retto da Sihanuk. 

Il messaggio di Zhao Ziyang auspica anche 
che 11 movimento «possa continuare ad aderi
re al suol elevati principi ed obiettivi» e così 
dare nuovi contributi ad un'«ulteriore solida
rietà e cooperazione alla lotta contro l'Impe
rialismo e 11 colonialismo». 

NEW DELHI — indire Gandhi riceve il primo ministro dello Zim
babwe Robert Mugabe 

AUSTRALIA 

Laburisti, 85 seggi su 123 
Hawke a Reagan: in politica 

estera scelte indipendenti 
Malcom Fraser, per otto anni primo ministro conservatore, si è 
dimesso da tutti gli incarichi - Progetto contro la disoccupazione 

SIDNEY — SI vanno precisando di ora In ora 
1 termini della schiacciante vittoria laburista 
nelle elezioni politiche di sabato. Nonostante 
I tempi siano rallentati dal laboriosissimo 
metodo di conteggio delle preferenze, è certo 
che la maggioranza del partito di Bob Hawke 
sui llberal-conservatorl di Malcom Fraser è 
tra 1 23 e 125 seggi. Un margine senza prece
denti nella storia australiana, se si pensa che 
II record dei governi laburisti si era verificato 
nel *72 con una maggioranza di 9 seggi per 
Oough Whltlma. 

Un «disastro elettorale», per 1 conservatori, 
e non ha esitato ad ammetterlo lo stesso Fra
ser, che era capo del governo dal '75 e che si è 
dimesso Immediatamente da leader del par
tito. A quanto pare, lo sconfitto è addirittura 
Intenzionato a ritirarsi dalia-vita politica e, 
nel congratularsi alla televisione con Bob 

Hawke, non è riuscito a trattenere stanchez
za e commozione. Va, Invece, di pati passo 11 
trionfo del leader laburista che continua a 
rilasciare dichiarazioni di Intenti, e a ribadi
re i suoi programmi per portare avanti un 
progetto di ripresa economica del Paese. 

Fra le congratualazlonl, quella di Ronald 
Reagan che, in un telegramma, ha auspicato 
«strette ed efficaci relazioni con 11 nuovo go
verno laburista». Pronta risposta di Bob Ha
wke, che ha riaffermato l'Intenzione dell'Au
stralia di rimanere alleata degli Stati Uniti, 
aggiungendo, però, che In politica estera se
guirà una linea Indipendente. Tra Usa, Au
stralia e Nuova Zelanda, è attualmente In vi-
fore un'alleanza ferrea, «Anzus» è la sigla, ed 

una sorta di Nato del sud Pacifico. Nel cor
so della campagna elettorale, Hawke aveva 
esplicitamente parlato di Ipotesi di revisione 
dell'«Anzus>. 

CENTB'AWERICA 

Passo del 
Costarica 

per un 
meeting 
di pace 
senza 

gli Usa 
NEW YORK — Nella ridda di 
notizie, rnelezioni, complotti, 
veri o falsi, guerriglieri pentiti 
esibiti davanti alle telecamere 
dal regime, finalmente si è inse
rita una dichiarazione ufficiale 
e attendibile sulle vicende del 
Salvador, paese che è compreso 
nella visita centroamerìcana 
del papa. Viene da New York, è 
di Ruben Zamora, uno dei por
tavoce del movimento di libera
zione. 

Zamora è negli Usa con un 
permesso speciale del Diparti
mento di Stato, e ha dichiarato 
che i guerriglieri salvadoregni 
non parteciperanno ad elezioni 
né accetteranno alcun armisti
zio, ma che sono disponibili al
l'apertura di un dialogo con il 
governo. «Se — ha aggiunto Za-
mora — quest'anno ci sarà un 
inizio di dialogo, ciò comporte
rà alcuni cambiamenti nell'at-
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tuale governo». Quanto alla si
tuazione dei combattimenti, 
Zamora ha ribadito che volge 
nettamente a favore della guer
riglia. 

Si torna dunque a parlare di 
negoziato per risolvere in pace 
e senza ulteriori interferenze e-
sterne la vicenda del Centroa-
merica. Il Costarica, lo si è sa
puto da fonti governative, si sta 
adoperando per organizzare 
una conferenza e ha già stabili-* 
to contatti con Panama, Hon
duras, El Salvador, Belize, Co
lombia e Repubblica Domini-
cana per dar corpo all'iniziati-
\a. Incerta la partecipazione di 
Guatemala e Nicaragua, tra le 
condizioni del meeting quella 
che gii Stati Uniti non parteci
pino ad alcun titolo. 

Quanto egli Usa, non conten
ti delle provate, pesanti inter
ferenze a favore di regimi san
guinari come il Guatemala, e lo 
Etesso Salvador, soffiano anco
ra sul fuoco del Centroamerica. 
Jeanne Kirkpatrick. rappre
sentante degli Usa all'Orni, da 
poco rientrata da un viaggio-
missione in quei Paesi, in un' 
ulteriore dichiarazione, questa 
volta al quotidiano «New York 
Times», fa sapere che ha consi
gliato a Reagan di «considerare 
seriamente un piano di assi
stenza allo sviluppo in Cen
troamerica analogo a quello va
rato in Europa dopo la guerra 
con il Piano Marshall». Ciò allo 
scopo di «contrastare la sovver
sione di ispirazione sovietica 
nella regione». «I dirìgenti di 
quei Paesi», sostiene ancora la 
Kirkpatrick, «provano grande 
inquietudine perché all'impe
gno di investimenti dei sovieti
ci corrisponde uno scarso inte
resse e una scarsa partecipazio
ne degli Stati Uniti». 

IRAN-IRAK 

Mediazione sovietica 
tra Teheran e Baadad? 
Brevi 

Irak: attentato a agenzia «Air Franco», un morto 
BAGHDAD — U direttore dell' sganna dell'«A» Franca» a Baghdad, di nazionali
tà vakena. è morto m seguito alle tenta riparlare m un attentato compiuto l'altro 
ieri contro l'ufficio delta compagnia aerea francese 

Fame nel mondo: 25 ragazzi digiunano a Bruxelles 
BRUXELLES — Par tre giorni, da giovedì a ieri. 25 ragazzi delle scuola di un 
quartiere d* Bruxelles, tutti tra i 12 e i 15 anni, hanno osservato uno sciopero 
della fame. L'azione intendeva esercitare pressione sul Parlamento belga per 
ottenere l'approvazione di una legge che stanzia fondi per la lotta contro la fama 
nel mondo. 

La Cina per la prima volta all'OlL 
GINEVRA — La Cma popolare parteciperà alla conferenza intemazionale del 
lavoro che si terra nel prossimo giugno a Ginevra. È la poma volta che la Cina 
occupa il seggio che le era stato riservato al posto di Taiwan nella Organizzazio
ne internazionale del lavoro (QIL). 

Prigionieri: contatti interrotti OLP-Israele 
DAMASCO — I complessi e delicati negoziati per uno scambio di prigionieri tra 
Israele e l'OLP sono stati sospesi. Lo ha affermato ieri a Damasco un alto 
funzionario dell'organizzazione palestinese I contatti erano stati mantenuti at
traverso il governo austriaco e la Croce Rossa Internazionale. 

Euromissili: Reagan fermo sull'opzione zero 
WASHINGTON — Riferendosi a dichiarazioni del cancelliere tedesco KoN. che 
aveva accennato a nuove prossime proposte americane nei negoziati dì Ginevra 
sugli euromissili, ri portavoce della Casa Bianca Larry Speakes ha detto che il 
presidente Reagan resta fedele air opzione zero. Il portavoce ha fatto questa 
precisazione mentre sta seguendo il presidente americano m un viaggio sulla 
costa occidentale 

MOSCA — Il Cremlino sta 
probabilmente cercando di 
fare da mediatore nel con
flitto che oppone Iran e Irak. 
Un messaggio dell'ayatollah 
Khomelnl al governo sovie
tico «sulla situazione in Me-
diorlente» è stato consegnato 
ieri dall'incaricato d'affari 1-
ranlano a Mosca Seyed AH 
Farshchl nelle mani del mi
nistro degli Esteri dell'URSS 
Andrei Gromlko che nella 
giornata di Ieri ha anche ri
cevuto l'ambasciatore Ira
cheno Fadhll Salfege Al-Az-
zawl. I due Incontri sono sta
ti annunciati dalla TASS che 
non ha fornito particolari sul 
tenore del messaggio del go
verno di Teheran. 

Sia al rappresentante Ira
niano che a quello iracheno 
Gromlko ha fatto presente 
che il conflitto militare tra I-
ran e Irak serve solo gli Inte
ressi delle forze Imperialiste 
e va risolto quanto prima In 
sede politica. Sempre stando 
al resoconto dell'agenzia so
vietica, Gromlko e l'amba
sciatore Fadhll Salfege Al-
Azzawl «hanno confermato 
l'Intenzione dei loro due pae
si di continuare negli sforzi 
per rafforzare ulteriormente 
la cooperazione sovieto-lra-
kena». 

POLONIA 

Glemp conferma la visita del Papa: 
«Ci aiuterà a uscire dal letargo» 

Smentite indirettamente le voci di un possibile rinvio circolate nei giorni scorsi 
Il primate ha fatto anche riferimento al problema dei cittadini ancora in carcere 

VARSAVIA — La visita di 
Papa Giovanni Paolo II in 
Polonia prevista per il pros
simo mese di giugno «è ogni 
giorno più certa». Lo ha di
chiarato il cardinale Josef 
Olemp In un'omelia, pro
nunciata sabato, nella chiesa 
di San Floriano. Il pronun
ciamento del primate polac
co smentisce Indirettamente 
le voci, circolate nel giorni 
scorsi, secondo cui 11 viaggio 
del pontefice sarebbe stato 
posto nuovamente In discus
sione da parte delle autorità 
polacche. 

I riferimenti alla visita del 
Papa sono stati ripetuti da 
Glemp anche ieri mattina 
davanti al fedeli venuti ad a-

scottarlo nella chiesa di San 
Michele che si trova In un 
quartiere alla periferia della 
capitale. Dopo aver ricordato 
la missione di Giovanni Pao
lo II in corso di svolgimento 
In Centroamerica egli ha fat
to esplicito riferimento al 
prossimo viaggio in Polonia. 
«Accompagnandolo con 11 
nostro pensiero laggiù — ha 
affermato Glemp — noi pen
siamo al giorni in cui arrive
rà qui tra noi, e quell'arrivo 
si fa ogni giorno più vicino e 
ogni giorno più sicuro*. Il 
pellegrinaggio del Papa In 
Polonia non «deve servire a 
realizzare delle trasforma
zioni come quelle provocate 
dal tocco della bacchetta 

magica — ha aggiunto 11 pri
mate polacco — ma è neces
sario che la sua presenza 
possa farci uscire dal letargo 
ed alutare a risvegliarci». 

Glemp, ha quindi sottoli
neato che 11 Papa «viene a vi
sitare tutti 1 polacchi e tutta 
la Polonia». La sua visita — 
ha proseguito Glemp — deve 
aiutarci a vincere «la collera 
e l'odio* e non avrà carattere 
solamente religioso perchè, 
essendo egli 11 capo della 
Santa Sede, ha anche un ca
rattere pubblico. «Per questo 
motivo U suo cuore è aperto 
a tutti, anche a coloro che 
non credono in Dio». 

Riferendosi alle difficoltà 

che possono Influenzare il 
pellegrinaggio, monsignor 
Glemp, ha parlato dell'ab
battimento «provocato dal 
torti subiti», delle «persone 
che sono state private della 
libertà», di «numerosi casi di 
insofferenza nel confronti di 
certi problemi» e del casi «di 
demoralizzazione», n prima
te ha affermato che «la na
zione si deve rendere conto 
che queste difficoltà possono 
essere vinte, ma nessuno po
trà farlo per conto nostro». 
•Non possiamo continuare a 
disputarci nella nostra casa 
nazionale — ha contiguo — 
perché d ò può condannare 
questa nave allo smembra
mento*. 

Reagan vuole revocare 
i «favorì» commerciali 

BUCAREST — La Romania ha protestato ieri nel confronti 
degli Stati Uniti per la dichiarata Intenzione del governo di 
Washington di revocare la clausola di nazione più favorita 
negli scambi commerciali con gli USA se li governo di Buca
rest, entro il 30 giugno prossimo, non revocherà la cosiddetta 
«tassa sull'emigrazione». Il decreto adottato lo scorso ottobre 
dalle autorità romene prevede che chiunque desideri emigra
re dal paese può fario solo a condizione che rimborsi allo 
Stato tutte le spese sostenute per la sua Istruzione scolastica. 
In una nota diramata sabato, Reagan, aveva annunciato che 
dal 30 giugno prossimo la clausola di nazione più favorita che 
gli Stati Uniti hanno concesso alla Romania, in materia di 
scambi commerciali, verrà revocata a meno che le autorità di 
Bucarest non rivedano queste misure sull'emigrazione. L'a
genzia ufficiale romena «Agerpres» afferma in una nota che 
la decisione delle autorità di Washington rappresenta «una 
forma di pressione e di Ingerenza negli affari Interni della 
Romania che non può essere accettata*. L*«Agerpres» afferma 
che un tale provvedimento comporterà l'adozione di adegua
te contromisure. 

Assam, in un villaggio 
altri 200 massacrati 

NEW DELHI — Almento duecento cadaveri, orrendamente mas
sacrati e in ftato di avanzata decompo«ìzione, sono stati •coperti 
dall'esercito nello Stato indiano deQ Astata. Erano in un villàggio 
che fa parte di un gruppo isolato, su un*isoud*l trame Brahmapu-
tra. Una vera •trite, che va a sommarsi alla carneficina ormai 
ufficiale, 2700 0 bilancio dell». vittime, scatenata nell'ultimo mete 
neirAasam. I corpi, quasi tutti di donne e di bambini, secondo 
alcuni euperstiti testimoni della strage, non tono che una parte dei 
morti nel villaggio. il numero reale potrebbe arrivare a mine perso
ne. La ricostruzione globale del massacro è dunque ancora lontana 
dall'essere chiarita. Secondo testimonianze raccolte da un gruppo 
di giornalisti, la strage è stata molto più meditata ed organizzata di 
quanto le autorità non abbiano poi ammesso, e sono stati migliaia 
gii abitanti della regione che hanno circondato i villaggi degù im
migrati mussulmani dal Bangladesh e hanno sistemtticamente 
massacrato la popolazione con lance ed armi bianche. Le responsa
bilità di rappresentanti del partito «Congress-t» del premier Indirà 
Gandhi restano anch'esse tutte da chiarire. Nel cono della campa
gna elettorale, infatti, il diniego del diritto di voto e la cacciata 
degli stranieri erano state, • quanto si sa, processe proprio dal 
•Congress-I». 
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